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Il capo di Stato maggiore respinge le accuse 
«Non ci sono colpe, è stata una fatalità, 
noi abbiamo rispettato le norme di sicurezza» 
Il Pei: sospendere tutte le esibizioni 

«Nulla cambierà 
voleranno ancora» 

ne* 

Un ammasso di rollami contorti è ciò che resta di uno dejll aerei precipitati sulla base aerea 

Violavano le regole di volo 
La Francia aveva vietato 
tutte le esibizioni 
della pattuglia italiana 
• • PARIGI. Le esibizioni del­
le «Frecce tricolori, italiane 
«sono vietate in Francia da 
quando i suoi piloti si sono im­
pegnati in "figure" particolar­
mente rischiose nel corso del 
salone aeronautico del Bour-
get e per il venticinquesimo 
anniversario della "Patrouille 
de France", nel 1978, sopra la 
base di addestramento di Sa-
lon-de-Provence». Cosi sostie­
ne il quotidiano francese «Le 
Monde in un articolo sulla 
sciagura aerea di Ramstein. 
•La pattuglia-acrobatica italia­
na - aggiunge il giornale fran­
cese - è conosciuta per la te­
merarietà dei suoi piloti e, tal­
volta, anche per il mancato ri­
spetto delle regole di volo nei 
paesi che organizzano i mee­
ting aerei». 

Un incidente come quello 
accaduto a Ramstein è impen­

sabile in Francia «consideran­
do le regole di sicurezza in vi­
gore», sostiene il generale 
Jean-Pau! Pelissen, coman­
dante della scuola dì aviazio­
ne di Salon-de-Probence, ba­
se della pattuglia aerea acro­
batica francese. «Consideria­
mo un problema fondamenta­
le - ha aggiunto il generale- la 
sicurezza nei confronti del 
pubblico e dei piloti e faccia­
mo in modo da assicurare la 
massima sicurezza dei piloti e 
la sicurezza totale del pubbli­
co». Oltre alla selezione del 
piloti e all'osservanza delle re­
gole di sicurezza - ha aggiun­
to il generale - ogni nuova «fi­
gura. viene sottoposta all'ap­
provazione di un comitato di 
sicurezza. Le «figure» in pro­
gramma devono «rispettare le 
norme francesi, altrimenti al 
piloti non viene permesso di 
decollare». 

U «Frecce tricolori» non chiuderanno a Ramstein la 
loro storia. Continueranno a rappresentare l'Aero­
nautica italiana nelle esibizioni in patria e all'estero, 
cominciando da Friburgo, in Svizzera, dove il 3 e 4 
settembre è in calendario l'annuale meeting aereo. 
L'ha annunciato ieri il capo di Stato maggiore del­
l'Aeronautica, generale Franco Pisano. Il Pei ha chie­
sto la sospensione dei voli della Pattuglia acrobatica. 

VITTORIO RAGONE 

(••ROMA. Franco pisano, 
capo di Stato maggiore del­
l'Aeronautica, slede da solo 
davanti alla platea di giornali-
ali, nel palazzo dell'Arma alle 
«palle della stazione Termini, I 
collaboratori stanno dissemi­
nati In sala, prendono ia paro­
la solo per brevi precisazioni, 
Non è un compilo agevole, il 
suoi un motivato vento di tem­
pista spira sull'aviazione 
acrobatica In tutta Europa, Il 

nmo tedesco ha sospeso 
liblzlont. In Italia molti 

chiedono che si segua l'esem­
plo di Bonn, e fra questi II Pel, 
con un'Interrogazione parla­
mentare che ha come primo 
firmatario II deputato Isaia Ca-

sparotto. Sulla stampa Inter­
nazionale I commenti sono 
assai acri; fra gli altri, «Le 
Monde» scrive: «La Pattuglia 
acrobatica italiana è cono­
sciuta per la temerarietà dei 
suoi piloti, ed è stata esclusa 
dalle esibizioni In Francia 
quando essi si impegnarono 
in figure particolarmente ri­
schiose nel corso del salone 
aeronautico del Bourget», La 
stessa Aeronautica italiana è 
Immèrsa nel dolore e nello 
sconcerto per uh evento che 
viene classificato àncora co­
me «inspiegablle». 

Pisano tenta di difendere su 
tutta la linea la sua arma, il 
gruppo acrobatico, Il valore 
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delle esibizioni di funamboli­
smo aereo. Insiste sulla pro­
fessionalità delle «Frecce., 
sull'utilità promozionale dei 
loro lavoro. Ha guizzi d'orgo­
glio, ricorda le centinaia di 
migliaia di persone che chie­
dono di assistere alle spetta­
colari evoluzioni nell'aria. Poi 
spiega quanto è riuscito a sa­
pere, telefonicamente, da 
Ramstein: l'impatto fra gli ae­
rei è avvenuto al termine di 
una cardioide, «figura, sem­
plice, provata e riprovata cen­
tinaia di volte. «Con rischi mi­
nimi - si accalora Pisano - sia 
per I piloti sia per il pubblico*. 
Tanto semplice che non si rie­
sce a spiegare tutto con un er­
rore di manovra. «Non siamo 
In grado per ora di discutere 
ipotesi., dice II generale. 
«Non possiamo escludere nul­
la. Aspettiamo I risultati della 
commissione di Inchiesta, che 
è partita ieri per Ramstein gui­
data dal generale Guido Olive­
ro. Ci saranno anche commis­
sioni tedesche e americane, 
teme una sola, congiunta. 
Aspettiamo i risultati, prima di 
collegare cause ed effetti». 

Aspettare è la parola d'ordine: 
aspettare per capire, aspettare 
per decidere «serenamente, 
senza lasciarsi prendere dal­
l'onda emotiva». E mentre si 
attende, le «Frecce tricolori» 
continueranno II loro lavoro: 
•Parteciperemo alle;manife­
stazioni alle quali siamo stati 
invitati, utilizzando dai quattro 
ai sei aerei. Appronteremo un 
programma ridotto». Degli un­
dici Macchi Mb 339 in dota­
zione alla:squadriglia, tre so- . 
no andati distrutti nell'inci­
dente, e due sono danneggiati 
gravemente: i sei restanti sa­
ranno comunque in pista. Bi­
sogna riprendere a volare -
sostiene Pisano -, «non per ci­
nismo ma perché abbiamo 
impegni a cui far fronte, e per­
ché la guida delle fòrze arma: 
te comporta dèlie responsabi­
lità che potete ben compren­
dere». Si ricomincia dunque 
con la squadriglia «degrada­
ta», brutto termine gergale per 
indicare la falcidia nell'orga­
nico dèlie •Frecce.. La so­
spensione è un atto che Pisa­
no non condivide: giudica 
•emotiva» là decisione del go-
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La «cardioide», la «bomba»... 
Così i piloti disegnano il cielo 
H ROMA. Il repertorio di 
evoluzioni della Pattuglia 
acrobatica italiana e ricchissi­
mo di tigli", alcune di esecu­
zione relativamente semplice, 
altre d'una grandissima com­
plessità, per lungo tempo pa­
trimonio esclusivo delle 
•Frecce tricolori» (è II caso 
della «bomba»). Prima di ogni 
manifestazione, secondo 
quanto stabilito dalla direttiva 
Stanag 3533 della Nato, Il pro­
gramma che la squadriglia ef­
fettuerà viene presentato al di­
rettore organizzativo, nomina­
to dal responsabili della mani­
festazione. Su ogni scheda, 
accanto allo schema della fi­
gura, sono segnati tempi di 
esecuzione, quote e distanze. 
Le Immagini sopra riportate 
descrivono alcune delle evo­

luzioni in cui la Pattuglia acro­
batica normalmente è impe­
gnata. Nella figura 1 è rappre­
sentata una «cardioide», la fi­
gura da cui è scaturita la tra­
gedia di Relmstein. La pattu­
gliasi divide in due squadre di 
quattro e cinque aerei, che 
partono per un looping (cer­
chio) in direzioni opposte. 
Nel frattempo II solista com­
pie un looping autonomo. Le 
tre traiettorie si Incrociano a 
bassa quota. Il solista sorvola 
la scia di fumo delle due squa­
dre In cui si è divisa la pattu­
glia. Nel caso di Relmstein, I' 
•appuntamento, è avvenuto 
fuori tempo, con il solista che 
volava troppo basso. In quel 
momento, Il volo è pratica­
mente a vista. Il tenente co­
lonnello Nutarelli si è reso 

conto di essere in rotta di col­
lisione, e ha tentato disperata­
mente, senza riuscirci, di rad­
drizzarsi. 

La figura 2 illustra l'ingresso 
della Pattuglia In aria con for­
mazione a triangolo, e un loo­
ping che lascia dietro di sé 
una scia dì fumo tricolore. 
L'ingresso, insieme alla «car­
dioide» è il momento dell'esi­
bizione In cui la Pattuglia sor­
vola i cosiddetti «recinti del 
pubblico». Secondo le dichia­
razioni del capo di Stato Mag­
giore dell'Aeronautica, questi 
due «incontri» della traiettoria 
degli aerei con gli spettatori 
non avverranno più. 

La figura 3 riporta l'apertura 
di uno dei «numeri» più com­
plessi di tutto il repertorio del­
le «Frecce»; la «bomba», che 

l'aviazione acrobatica italiana 
ha in pratica inventato. Nove 
aerei In picchiata si sventaglia­
no a doppia raggiera, mentre 
il solista si inserisce in vertica­
le nel punto di apertura. Suc­
cessivamente le traiettorie si 
inanelleranno «a coriandolo». 
L'effetto che ne risulta è quel­
lo di un (idre, o appunto quel­
lo del risultato di una esplo­
sione. 

La figura numero A illustra 
l'«Apolio I3«: la prima sezio­
ne della squadriglia (S aerei) 
sventaglia, la seconda (4 ae­
rei) si impegna in un looping, 
Nel frattempo il solista com­
pie in quattro tempi un ton­
neau, che corrisponde ad un 
avvitamento - in genere sul 
fianco sinistro - compiuto 
lungo l'asse orizzontale della 
traiettoria di volo. D V.R. 

verno tedesco, e afferma che 
se un passo analogo sarà 
compiuto in Italia verrà con­
cordato «con altre compo­
nenti, esteme alle forze arma­
te». Una linea messa a punto 
poche ore prima con II mini­
stro Zanone, e che ricalca pari 
pari 11 comunicato della Difesa 
emesso ieri mattina. 

Ma dalla platea si moltipll­
cano le domande sulla sicu­
rezza. Non è evidente che du­
rante le esibizioni acrobatiche 
nessuno può garantire al pub­
blico l'incolumità? E le esibi­
zioni, hanno altri scopi che 
non siano la dimostrazione di 
bravura e l'orgoglio d'una 
squadriglia nazionale? Si può 
escludere che si ripetano inci­
denti come quello di Ram­
stein? Pisano risponde senza 
dubbi apparenti: «Riaffermo 
che i fattori di sicurezza, per 
piloti e pubblico, sono stati 
studiati lungamente, appro­
fonditi, correttlidi volta In vol­
ta. Esistono criteri di sicurezza 
intemazionali, con ..variabili 
che dipendono dalla visibilità, 
dall'orografia^ dal complèsso 
dèlie condizioni ambientali. 

Abbiamo la coscienza tran­
quilla: abbiamo preso tutte le 
misure perché quella tragedia 
non avvenisse». Ma allora per­
ché é avvenuta? 11 dubbio re­
sta sospeso, e allo stesso Pisa­
no non resta che invocare «il 
destino, ciò che supera le di­
mensioni umane». 

Ma nella tragedia di Ram­
stein è dubbio che il fato c'en­
tri più di tanto. La direttiva Na­
to sulle norme di sicurezza in 
occasione delle manifestazio­
ni acrobatiche (Stanag 3S33) 
prevede, fra le altre cose, che 
ogni autorità che organizza 
esibizioni nomini un direttore 
responsabile del programma, 
dei regolamenti e dei control­
li. A lui ogni nazione parteci­
pante fornisce la scaletta tec­
nica delle proprie figure. La 
direttiva 3533 chiede fra l'al­
tro che «la direzione di avvici­
namento e i percorsi di allon­
tanamento degli aerei assicu­
rino la massima sicurezza per i 
recinti deglispettatori e le zo­
ne abitate». Chiede che si eviti 
•ogni manovra che possa 
compromettere, la sicurezza 
degli spettatori in caso di ava­

rìa*. Che i recinti siano su «un 
solo lato della pista., è che sia 
«vietato il sorvolo salvo per 
manovre particolari autorizza­
te dal direttore.. Prevede una 
distanze di «non meno di 230 
metri, fra il pubblico e gli ae­
rei, che sale a 450 per le virate 
a meno di 300 nodi l'ora e a 
900 metri per virate a più di 
300 nodi orari. Pisano cosi si è 
espresso ieri: «Devo ritenere 
che i parametri siano stati sta­
biliti a Ramstein con piena tu­
tela dei presenti. In caso con­
trario, il direttore della mani­
festazione può Interromper­
la». Poi ha aggiunto che - Ira 
le modifiche che verranno ap­
portate al programma della 
.pattuglia acrobatica, ci sarà 
l'eliminazione delle due figure 
in cui gli aerei «sorvolano il 
pubblico»: una è l'ingresso in 
aria. L'altra é la cardioide che 
domenica é costala la vita a 
decine di persone. Ciò che 
non si può eliminare é la cer­
tezza che da qualche parte, 
lungo la scala dell'organizza­
zione delle acrobazie di Ram­
stein, qualche colpa - anche 
se di nazionalità ancora inde­
finibile - c'è. 

Emozione negli Stati Uniti 
Immagini a ripetizione 
del disastro 
ma il Pentagono tace 
• a WASHINGTON. Negli Sta­
ti Uniti per tutta la giornata di 
ieri i telegiornali hanno man­
dato in onda a ripetizione le 
spettacolari immagini del di­
sastro nella Germania federa­
le. Sono stati anche resi noti 1 
numeri di telefono da chiama­
re per avere notizie di amici è 
parenti che avrebbero potuto 
trovarsi domenica scorsa nel­
la base aerea americana, ma 
per ora dal Pentagono sull'ac­
caduto non ci sono commen­
ti. «Non ci sono dichiarazioni 
ufficiali e credo proprio che 
non ce ne saranno» ha fatto 
sapere il maggiore Wood, uno. 
dei portavoce dell'ufficio 
stampa. Intanto, mentre un'u­
nità specializzata nella cura 

degli ustionati è stata spedita 
d'urgenza dal Texas, I reso­
conti della tragedia informa­
no anche su un aspetto della 
vicenda poco noto agli ameri­
cani: l'opposizione dei Verdi 
(e non solo loro) alle acroba­
zie aeree e, soprattutto, al voli 
a bassa quota. E citano anche 
altri Incidenti aerei, come 
quello in cui, nel giugno scor­
so, si sono schiantati tre F16 
della U.S. Air Force. Dì F 16 
che volano basso ne sono ca­
duti 20 In sette anni, da quan­
do cioè vengono utilizzati In 
Europa. Due di questi Inciden­
ti (In uno era coinvolto un (et ' 
americano, nell'altro uno 
francese) sono avvenuti men­
tre gli aerei sorvolavano cen­
trali nucleari. 

Tu^£aùx(mo piange te «sue Frecce» 
Dcnraaiim^ 
Qui a Codroipo non ci sono interrogativi sulla 
strage, Non è cinismo; quei sessantatre morti» i 
trecento feriti ricoverati negli ospedali attorno a 
Ramstein sono ben presenti a tutti, ma nessuno 
vuole credere che le evoluzioni delle Frecce tri­
colori, così consuete e familiari, che ogni giorno 
solcano ì cieli di questo angolo del Fnuli possa­
no portare la morte. 

PAI NOSTRO INVIATO 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • CODROIPO. No, non si di­
ce: «Poteva succedere anche 
a noi». Qui ogni giorno davan­
ti alla base aeronautica di Ri­
volto si formano le code di 
automobilisti. La gente si (er­
ma col naso per ana a guarda­
re i piloti della «Pattuglia acro­
batica* che volteggiano net 
cielo. In questa «regione-ca­
serma», dove ha sede un terzo 
dell'esercito italiano di terra, 
le «Frecce tricolori» e gli alpini 
sono gli unici corpi militar) tol­
lerati, visti con simpatia e qua­
si con affetto dalia popolazio­
ne. 

I carri armati che assediano 
il Friuli, la base atomica di 
Aviano, quelli sì, fanno pensa­
re atta morte. Ma le esibizioni 
delle «Frecce tricolori» sono 
una festa, lo spettacolo per 
tutta la famiglia nelle domeni­

che di settembre al Lido. 
Ieri mattina nei bar la gente 

entrava e faceva capannello 
attorno ai giornali, leggeva le 
cronache locali. Qualcuno 
commentava con gli occhi lu­
cidi: «Quando succede qual­
cosa alle "Frecce" è come 
recedesse a qualcuno di noi. 

qualcosa che abbiamo qui 
dentro» e indicava con la ma­
no il cuore. È qualcosa di simi­
le a quello che la gente.di Ma-
ranelìò sente per i campioni 
della Formula Uno. Ma e an­
che di più; «Perché vivono in 
mezzo a noi - si dice in piazza 
- perché i loro figli giocano 
con i nostri bambini, vanno a 
scuola assieme. Macché Ram-
bo e Superman. E gente che 
non si da delle arie. Che saluta 
quando viene in paese, che 
non si sente superiore. Eppure 

devono essere speciali se ac­
cettano questa vita. Ma a ve­
derli sono persone qualun­
que, si riconoscono solo per­
ché hanno la tuta». 

Il simbolo delle «Frecce», è 
appeso nei bar come un ves­
sillo, E incollato ai lunotti del­
le auto, sbuca dai portachiave 
come l'eroe della squadra di 
calcio. La gente tifa per loro, e 
l'altra sera, quando il terzo ae­
reo si è trasformato in una pal­
la di fuoco, la notizia è rimbal­
zata in uh attimo di casa in 
casa perché tutto il paese ave­
va gli occhi incollati al video, 
come quando si segue la 
squadra del cuore. 

Attorno all'aeroporto inve­
ce è piombata una cortina di 
silenzio che si è incrinata solo 
nella tarda mattinata di ieri. 
Alle 12,20 è atterrato l'aereo 
che qualche ora prima aveva 
prelevato a Gioia del Colle la 
vedova di Giorgio Alessio, 
uno dei tre piloti deceduti. Di­
screta e, silenziosa a bordo di 
un'auto si è aperta un varco 
tra la pìccola folla di giornali­
sti che non ha osato violare il 
suo dolore con domande 
inopportune. E rapidamente 
scomparsa verso Udine e alla 
base è ricominciata l'attesa. 
Di nuovo una macchina: scen­
de il ministro dei Trasporti 
Giorgio Santuz accompagnato 
dal deputati locali del Psdi e 

della De (rispettivamente 
Francesco De Carli e Miche­
langelo. Agrusti). Poco dopo 
amverà anche la delegazione» 
comunista. «La pattuglia acro­
batica deve rimanere - dice 
De Carli - è un patrimonio di 
tecnologia e di esperienze 
che appartiene al Fnuli e ne 
difenderemo lu sopravviven­
za. E un brutto momento per 
parlare della loro pericolosità: 
ovviamente davanti a una 
sciagura di queste dimensioni 
è necessario aprire una rifles­
sione, ma il Fnuli non li sente 
come estranei». 

Agrusti, parlamentare della 
De mèmbro della commissio­
ne Difesa si associa alle di* 
chiarazioni del collega. Inizia 
una difficile trattativa col co­
mandante della base e spezza 
un dardo a favore della già-
snost dopo quattro ore di at­
tesa finalmente le sbarre si 
sollevano e il comandante 
Salvi accetta di rilasciare un'a­
mara dichiarazione alla stam­
pa. 

Arriveranno le salme? Salvi 
non può parlare, ma verso le 
15 un aereo decolla dalla pi­
sta di Rivolto: è diretto a Bonn 
e tornerà stamane con 1 corpi 
dei tre piloti. Le salme verran­
no trasferite alla base aerona­
tica di Campo Formido. Do­
mattina alle 11 il funerale al 
tempio-ossario di Udine. 

Il comandante della base: 
«Non sono né Rambo, né eroi» 

OAL NOSTRO INVIATO 

n CODROIPO. La sede delle 
Frecce tricolori a Rivolto non 
ha un'aria rigidamente milita­
re: prato all'inglese, aiuole fio­
rite e palazzine verdi stile cha­
let svizzero. Ma netta mattina­
ta di ieri l'aria era di top-se­
cret, la base era avvolta da un 
muro impenetrabile di silen­
zio, 

Poi, finalmente, uno spira­
glio: alle 13, dopo quattro ore 
di estenuante attesa, il co­
mandante Corrado Salvi rice­
ve l'ok dal ministero della Di­
fesa, ma è autorizzato a rila­
sciare solo poche imbarazza­
te dichiarazioni, piene dì «non 
so» e di «non sta a me parla­
re». È emozionato e sconvolto 
da una notte passata in filo di­
retto con Ramstein, nel tenta­

tivo disperato di raccogliere 
informazioni e confortare i fa­
miliari. A lui è toccato il com­
pito ingrato di dare la notizia 
della disgrazia alla vedova dì 
Mario Naldìni. Da tre anni dirì­
ge la base di Rivolto, circa 200 
uomini, tra i quali i piloti della 
pattuglia acrobatica. 

«Non abbiamo molte noti­
zie più di voi - dice Salvi - è 
tutto molto incerto e per ora 
non si può esprimere nessuna 
valutazione. Ci sarà un'inchie­
sta, Io ho visto quello che ave­
te visto tutti: le riprese televisi­
ve. Troppo poco per dire se 
c'è stato un errore tecnico». 

Durante la notte i militari di 
Rivolto non sono stati soli: 
«Ho subito chiesto aiuto alla 
gente di Codroipo - prosegue 

Salvi - e sono arrivati in mas­
sa. La solidarietà è stata im­
mediata, hanno vegliato vici­
no alla vedova dì Naldìni che 
era in paese quando si è diffu­
sa la notizia della sciagura e 
ha avuto la drammatica con­
ferma della scomparsa di suo 
marito. Le parole non servo­
no: potete immaginare io sta­
to di sconforto che si è creato. 
Qui non ci sono solo le "Frec­
ce", ma noi lavoriamo con lo­
ro e per loro». 

It comandante Salvi è quasi 
intimidito da quella ressa inso­
lita di giornalisti che cerca di 
strappargli emozioni e notizie. 
A chi gli chiede chi siano le 
«Frecce» tricolori risponde 
con sobrietà, preoccupato di 
non descriverle come eroi. 

«Non sono ì Rambo dell'ae­
ronautica. La gente che fa 

questo mestiere lo fa per pas­
sione. L'età media è tra i 25 e 
i 30 anni, ma qualcuno è rima­
sto [n pattuglia anche dopo i 
40. E un mestiere che non si fa 
certamente per soldi. Lo sti­
pendio supera di poco i due 
milioni anche dopo parecchi 
anni di servizio nell'aeronauti­
ca. Vengono scelti dal co­
mandante della pattuglia tra i 
piloti migliori. Il talent-scuot è 
luì. No, non sono richieste 
qualità da superman: certo ci 
vuole coraggio, ma soprattut­
to riflessi pronti, disponibilità, 
volontà, spirito di sacrificio e 
un po',di fortuna per essere 
scelti. È importante la calma, 
la capacità dì controllarsi e di 
convivere con gli altri, di 
smussare gli spigoli. Come gli 
atleti insomma, gli uomini del­
la pattuglia devono saper fare 
gioco di squadra» n c D 

D S.R. 

Il Pei chiede: 
migliorare 
le condizioni 
di sicurezza 
M CODROIPO. «Non s> può 
voltare pagina come se niente 
fosse, come se si trattasse so­
lo di una drammatica fatalità. 
La condizione per mantenere 
le Frecce tricolori è che si mi­
gliorino le norme di sicurez­
za». 

Isaia Gasparotto, comuni­
sta, vicepresidente della co-
missione Difesa della Camera 
è appena uscito dalla base di 
Rivolto dove ha portato la so­
lidarietà de) Pel alle Frecce tri­
colori, alla guida di una dele­
gazione dì cui facevano parte 
anche il segretario della Fede­
razione dì Udine Elvio Ruffino 
e il parlamentare comunista 
Renzo Pascolai. 

«Abbiamo inviato un tele­
gramma al presidente della 
commissione difesa della Ca­
mera Lagorio, chiedendo, dì 
convocare con urgenza la 
commissione che presiede, 
per avviare un'approtoodita 
discussione sulla vicenda e 
fomite i necessari indirizzi. Al 
ministro della Difesa abbiamo 
rivolto un'interrogazione In 
cui si riconosce che le Frecce 
tricolori rappresentano la mi* 
gliore tradizione dell'aeronau­
tica militare, ma si rivela an­
che che troppi sono stati gli 
incidenti di cui sono state vit­
time in questi anni. Per questo 
si chiede dì dare subito in se­
de parlamentare un'adeguata 
informazione sulla tragedia dì 
Ramstein. Si chiede inoltre 
che vengano date immediate 
disposizioni perché ogni ma* 
nìfestazione aerea con la par­
tecipazione di velivoli militari 
e delle Frecce tricolori sia so­
spesa, in Italia e all'estero. 

Si sollecita infine un'appro-
fondita indagine che permetta 
di accertare le cause delia tra­
gedia e di gettare le basi per 
un corpo dì norme rigorose 
che accrescano la sicurezza 
salvaguardando in primo luo­
go la vita dei piloti e delle po­
polazioni. 
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